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Notizie dall’Associazione e dal Direttivo

Ringraziamenti
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 Nel Direttivo dell’8 gennaio è stato approvato il piano di attività 2015 con il preventivo di 
spesa e stima delle possibili entrate. Sono state confermate tutte le attività consolidate di  
tempo libero del sabato ed i vari laboratori, che si sono ulteriormente arricchiti. Li vogliamo 
riepilogare per evidenziare la varietà di proposte messe in campo per cercare di venire 
incontro alle diverse esigenze ed interessi  dei  nostri  soci  con disabilità… e anche dei  
volontari! 

Quest’anno avremo dunque:
1. Laboratorio di musica-movimento
2. Laboratorio di teatro
3. Laboratorio musicale della Zola Dual Band
4. Laboratorio di cucina
5. Laboratorio di canto
6. Laboratorio di yoga
7. Laboratorio di videoscrittura
8. Laboratorio di poesia
A questi si aggiunge il laboratorio di cucito, organizzato da Casa aperta insieme.
Le attività del sabato prevedono ulteriori attività di vario tipo (bowling, cene compleanni  

in pizzeria, saggi di danza, arti marziali, gite ecc) effettuate anche in collaborazione con 
altre Associazioni del territorio. 

E’ stato fatto un primo lavoro di limatura delle spese in modo da ridurre la forbice fra 
entrate ed uscite, che comunque rimane significativa; in particolare si prevedono spese 
per  21.300  euro  ed  entrate  per  16.600  euro.  La  differenza  viene  coperta  dai  fondi 
disponibili pre-esistenti. 

Comunque si terrà un controllo del bilancio accurato nel corso dell’anno, con possibilità 
di interventi per reperimento di nuovi introiti da un lato, aggiustamenti di spesa dall’altro. 

Il Direttivo ha anche deciso di convocare l’Assemblea dei soci per domenica 12 aprile. 
Oltre all’approvazione del bilancio consuntivo del 2014 si andrà alle elezioni del nuovo 
direttivo.

Un grazie di cuore al Centro Socio Culturale Ilaria Alpi che da anni organizza attività di 
raccolta fondi a favore di Tuttinsieme e Casa aperta insieme.

Maurizio Zucchi

Grazie a tutti gli amici che decideranno di  
donare il 5x1000 a favore di Tuttinsieme.

Il codice fiscale da indicare è:  
91185980371



I Nostri Conti
Le entrate principali  degli  ultimi mesi riguardano il  contributo del 5x1000 relativo alla 

dichiarazione  dei  redditi  del  2012  e  la  donazione  ricevuta  a  seguito  della  tombola 
organizzata dal Centro Ilaria Alpi,  il  cui  importo per metà è stato girato a Casa aperta 
insieme. Le uscite sono principalmente riferite alle varie attività di tempo libero.

Pre-consuntivo conti Ottobre – Dicembre 2014 
ENTRATE USCITE

5x1000 anno 2012 7.631 Spese attività del sabato 879
Donazione Centro Sociale Ilaria Alpi  823 Laboratori Creativi108 732
Donazioni varie 111 Laboratorio teatrale 500

Contributo a Casa aperta insieme 411
Assicurazione volontari 2015 294
Tipografia, spese postali 235
Laboratorio yoga 148
Spese conti e varie 103

Totale entrate 8.565 Totale uscite 3.302
Al 31.12.2014 risulta un saldo posta: 410 €; saldo banca: 14.063 €; cassa: 128 €. 

MARCO: MI E’ PIACIUTO MOLTO IL FATTO DI LEGGERE LE POESIE E CHE SIMONA 
LEGGESSE CON SILVANO

BARBARA:  MI  E’ PIACIUTO LA ROBERTA E JOHN CHE DICEVANO LA POESIA DI 
ALFREDO

NEL 2015 VORREMMO:

ANDARE AL CINEMA CON L’ ASSOCIAZIONE

ANDARE ANCHE A BOWLING 

ANDARE A FARE MUSICA E MOVIMENTO CON ANNA E ROMY

ANDARE A MANGIARE LA PIZZA 

ANDARE IN BARACCHINA A PRENDERE IL GELATO CON IL GRUPPO. 

Laboratorio con Simona Selvini
(E altre cose che ci piacciono)

Rinnoviamo l’iscrizione per il 2015!
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Ricordiamo a tutti  i  soci  che per  sostenere l’Associazione è necessario rinnovare la  tessera 
d’iscrizione per il 2015! Si può utilizzare il bollettino allegato al giornalino, oppure fare un bonifico 
sul conto corrente bancario c/o Banca Popolare dell’Emilia Romagna, Filiale di Zola Predosa, Via 
Risorgimento 153 intestato a Tuttinsieme; codice Iban: 
COD PAESE CIN EURO CIN ITALIA ABI CAB NUMERO C/C

I T 8 1 S 0 5 3 8 7 3 7 1 3 0 0 0 0 0 0 0 9 4 7 4 1 7
In alternativa si può versare la quota in contanti a un membro del direttivo, ma in questo caso non 
si può detrarre la donazione nella dichiarazione dei redditi.

Barbara C. e Marco Z.



Tuttinsieme Informa
a cura di F.Colapaoli

PROGETTO e-Care “Attività di sostegno della popolazione anziana fragile e di prevenzione 
della non autosufficienza”
E’  terminato  il  31  dicembre  2014  il  progetto  e-Care  dell’A.USL  di  Bologna.  Abbiamo  presentato  la 
progettazione, insieme ad AUSER, SPI, Istituto Ramazzini nel maggio 2014. Per TUTTINSIEME e Casa 
aperta Insieme abbiamo inserito i Condomini solidali e i laboratori di cucito, sartoria e tessitura, e quello di 
computer. Ci saranno rimborsate le spese per la sostituzione delle cartucce, la documentazione fotografica e 
le chiavette USB con il filmato dei Condomini solidali, realizzato da Bruno Manieri. Il progetto riguardava le  
persone anziane e le iniziative per promuovere la vita attiva grazie alle attività del volontariato.
Il progetto presentato da Zola Predosa ha avuto in graduatoria un punteggio molto alto. La collaborazione tra 
associazioni ci dà una marcia in più!

Collaborazione tra ASC InSieme e Casa aperta Insieme
Nel dicembre 2014 è scaduta la convenzione tra ASC InSieme e Casa aperta Insieme ed abbiamo già avuto  
un incontro per il suo rinnovo. Nell’ambito dei Weekend per l’autonomia abbiamo realizzato, con i quattro 
gruppi che seguiamo, 38 incontri a cui si aggiungono, l’organizzazione della settimana insieme e i weekend 
sperimentali di luglio per due soci. Da settembre il gruppo Casa aperta due ha iniziato le attività il venerdì 
sera.  Per  il  2015,  grazie  al  progetto  presentato  e  finanziato  dalla  Regione,  inizierà  un  nuovo percorso 
sperimentale che incrementerà le attività rivolte ai nostri soci.

Il rinnovamento istituzionale.
Dal 1° gennaio sono nate nuove istituzioni  che ci  pongono nuove sfide.  E’ nato il  Consiglio  dell’unione 
Comuni Valli del Reno, Lavino e Samoggia, per un anno la delega sulle attività sociali rimarrà in capo ad  
ASC InSieme. Trascorso tale lasso di tempo l’azienda consortile cambierà la sua natura istituzionale.
Sempre dal 1° gennaio la Provincia ha delegato le sue funzioni alla Città metropolitana di Bologna, di cui 
fanno parte tutti i Comuni della provincia, rappresentati dai Sindaci. Bologna è stata individuata come città  
pilota a livello nazionale del progetto di amministrazione condivisa per la cura dei beni comuni urbani, e nel 
mese di aprile è stato presentato il primo regolamento comunale realizzato partendo dai problemi concreti  
individuati da cittadine e cittadini di Bologna. La città metropolitana è destinata a rinnovare in profondità le 
istituzioni e il loro rapporto con la cittadinanza.
In vista di questi cambiamenti istituzionali il Gruppo di lavoro sull’Accordo di Programma per l’integrazione, 
di cui facciamo parte, ha deciso la proroga dell’Accordo in scadenza a dicembre 2014 di un anno.

Dalle news di Superabile
Ripartito il Fondo per le non autosufficienze 2014.

La quota destinata a Regioni e Province autonome è di 340 milioni di euro ed è ripartita così: 60% in base  
alla  popolazione di  75 anni  o più,  40% secondo i  criteri  del  Fondo per  le  politiche sociali.  Vincolo  di  
destinazione:  75  milioni  destinati  ai  disabili  gravissimi.  Le  risorse  saranno  utilizzate  per  assistenza, 
domiciliarità, servizi residenziali, inclusione sociale e sostegno al reddito.

In Italia ci sono 4 milioni di persone con disabilità. E dopo la scuola il nulla.
Sarebbero 4,1 milioni, secondo le stime del Censis, i disabili in Italia (pari al 6,7% della popolazione). La  
sindrome di Down colpisce circa 48 mila individui, mentre le persone con disturbi dello spettro autistico 
sono circa 500mila.  I  dati  sono contenuti  nel  Diario della transizione.  Crescono gli  alunni  disabili  nelle 
scuole (quasi 210mila quest’anno) e anche gli insegnanti di sostegno (oltre 110mila). Ma i bambini Down e  
autistici frequentano soprattutto l’obbligo formativo. Dopo di ché ha un lavoro solo il 31,4% delle persone 
Down e il 10% di quelle autistiche. Gli adulti rimangono in carico alle famiglie, con sostegni istituzionali  
limitati (437 euro pro-capite l’anno la spesa per le prestazioni sociali). A frequentare un centro diurno, infatti,  
sono solo il 33% delle persone Down e il 50% di chi è autistico. E più sale l’età della persona disabile, più  
diminuiscono le speranze dei genitori di vedere un “dopo di noi”.

Dopo di noi 
Della legge n. 2024 in Commissione Affari Sociali della Camera che prevede misure di assistenza in favore 
delle persone affette da disabilità grave che siano prive del sostegno familiare, in quanto prive del nucleo 
familiare o con famiglie sprovviste di mezzi economici e sociali per assisterle, diamo conto nell’articolo in cui  
si riporta l’intervento dell’Assessore Fiammetta Colapaoli al Convegno tenutosi a Zola Predosa il 5 dicembre.  
(La proposta di legge è sul nostro sito: www.tuttinsieme.org).

4 Tuttinsieme....camminiamo



Computer Insieme

Norina Lipparini
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Il  laboratorio del venerdì di  computer ha ripreso da settembre il  filo del discorso sulla  
memoria ed abbiamo lavorato sul testo “Storie di donne” Donne a Zola Predosa ieri, oggi  
e domani. Annalisa Puggioli Fiammetta Colapaoli

DELLA ZIA MORETTA RAGAZZA, DONNA E MADRE CHE COSA RICORDI?

CONSERVO RICORDI BELLISSIMI UNA DONNA CON UN CARATTERE FORTE.

TUTTA SUA MADRE LA NONNA AMEDEA UNA “BASTARDINA”  SVEGLIA MOLTO 
DETERMINATA.

ZIA MORETTA NON SI LASCIAVA MENARE IL NASO DA NESSUNO. SPESSO LA 
SENTIVO DIRE: “SE SONO CONVINTA DI AVERE RAGIONE IO NON MI FERMO A 
METÀ STRADA”.

A PRIMA VISTA ERA FACILE FARSI DI LEI UN’OPINIONE SBAGLIATA. SI POTEVA 
PENSARE  DI  AVERE  A  CHE  FARE  CON  UNA  PERSONA  RUDE  SE  NON 
ADDIRIRITTURA ALTEZZOSA…

ERA  UNA  DONNA  FORTEMENTE  RISOLUTA,  SCHIETTA  E  LEALE,  MA  POI 
CONVERSANDO  CON  LEI,  TI  ACCORGEVI  SUBITO  CHE  DIETRO  AD 
UN’APPARENTE  RUVIDEZZA TROVAVA DIMORA UN  CUORE  GENEROSO,  UNA 
GRANDE  BONTÀ  D’ANIMO  INSIEME  AD  UN’INTELLIGENZA  ACUTA  E  A  UNA 
PREDISPOSIZIONE A PRESTARE ASCOLTO ALLE OPINIONI DELLA GENTE.

MA ALLORA QUALE ERA ESATTAMENTE IL COMPITO DELLA ZIA MORETTA?

LA ZIA,  SU DECISIONE DEL COMANDO DELLA BRIGATA,  DOVEVA TENTARE DI 
RICONOSCERE LE PERSONE IMPICCATE. ERA MOLTO IMPORTANTE SAPERE CHI 
ERANO E SPIEGO IL PERCHÈ.

DUE GIORNI PRIMA DELLA LORO IMPICCAGGIONE (8 OTTOBRE '44) IN LOCALITA’ 
CAVALLACCIO  DI  RASIGLIO  (FRAZIONE  DI  SASSO  MARCONI)  CI  FU  UNO 
SCONTRO VIOLENTISSIMO TRA TEDESCHI DA UNA PARTE E PARTIGIANI DALL’ 
ALTRA CON  VIVI,  MORTI  E  FERITI.  GRUPPI  DI  PARTIGIANI  TRA SANGUINOSI 
COMBATTIMENTI  RIUSCIRONO  AD  APRIRSI  UN  VARCO  E  USCIRE  DALL’ 
ACCERCHIAMENTO  POSTO  IN  ATTO  DA FORZE  NEMICHE  DI  GRAN  LUNGA 
PREPONDERANTI .

MA CHI ERANO E IN QUANTI COLORO CHE ERANO USCITI VIVI DALLA MORSA 
TEDESCA? DOVE SI  ERANO RIFUGIATI?  E  SOPRATTUTTO IN  QUANTI  ERANO 
PRIGIONIERI DEL NEMICO E CHE FINE AVEVANO FATTO? 

Intervista di Bruno Drusilli al nipote Luciano Lipparini

Il gruppo del Computer: Anna, Daniele, Luca, Marco e Roberta



Raggio di Luna

Paolix

Alfredo Albertan
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Col teatro si ricomincia il 24 gennaio 2015 con i ragazzi e il Sig. Stefano Limoni, la Signora  
Anna Albertarelli, la Signora Elisa Terzi, Federica, Paolo, Pietro, Daniele, John, Stefano,  
Alfredo. Il 20 dicembre è stata una gran bella festa.

LUNA QUANDO TI PIACE 

ASCOLTARE LE ONDE DEL MARE LASCIARE UNA BELLA SCIA

SULLA QUESTA GRANDE SPIAGGIA 

DAPPERTUTTO IL MARE E’ INFINITO

LUNA QUANDO TI PIACE 

GUARDARE IL CIELO SERENO 

ARRIVA UN GRANDE STORMO 

DI GRANDI GABBIANI CHE VOLANO TUTTINSIEME 

NEL CIELO SERENO 

LA DIREZIONE DEL VENTO CAMBIA 

COMINCIA A SOFFIARE 

LE BELLE TUE ORECCHIE SENTONO 

IL VENTO CHE SOFFIA LEGGERO 

LUNA TI HO VISTA 

COMINCIARE A CAMMINARE 

SENTIRE VICINO L’ACQUA FRESCA SULLA SABBIA FRESCA BAGNATA

SENTI QUALCUNO CHE STA ARRIVANDO 

SONO IO ALFREDO CHE CAMMINA SULLA 

PASSERELLA MENTRE IL VENTO COMINCIA,

A SUSSURRARE 

IO HO UNA BELLA RAGAZZA COME SI CHIAMA LUNA 

CHE CAMMINA SU QUESTA SPIAGGIA 

IO COMINCIO A CHIAMARLA LUNA 

QUANDO ODE IL SUO NOME LUNA STA PER 

VOLTARSI E IO CAMMINO VERSO DI LEI 

SEGUO IL DOLCE FISCHIO E COMINCIO A FISSARE 

IL SUO DOLCE SGUARDO 

PRENDO LE DOLCI MANI PROFUMATE

E MI AVVICINO 

E UN GRANDE ABBRACCIO CI UNISCE

Paolo Vesentini



Andare Oltre il “Dopo di Noi”
L'ONU ha proclamato il 3 dicembre la Giornata Internazionale per i diritti delle persone con disabilità. 

A Zola Predosa tutti gli anni, in questa giornata, l'Amministrazione Comunale promuove delle iniziative che 
coinvolgono le associazioni in un Consiglio comunale straordinario.

Quest'anno abbiamo voluto fare un Convegno dal tema "Andare oltre… il Dopo di noi". L’intento è quello di 
premere sul Parlamento affinché, in questa legislatura, sia finalmente approvata una legge che sancisca le 
norme su quanto previsto dall’ art.19 della Convenzione ONU, sulla libertà delle persone disabili di poter  
scegliere con chi vivere. Già nel Consiglio straordinario del 2013 ci richiamammo a quel testo, perché da 
anni le associazioni del territorio stanno preparando i soci disabili ad una vita indipendente.

Nella passata legislatura il disegno di Legge Turco, approvato all’unanimità in Commissione, si bloccò per 
mancanza di fondi. Oggi alla Camera, in Commissione Affari sociali, un nuovo disegno di legge n.2024 si 
occupa del tema, soprattutto per le persone disabili che, affidate esclusivamente alle cure dei propri genitori,  
si interrogano sul proprio futuro. Nel 2014 sono state raccolte su Facebook in pochi giorni 80.000 firme per 
una rapida approvazione della legge. Questo convegno vuole far conoscere l’articolato del progetto di legge, 
giovandoci della presenza dell’on. Donata Lenzi, che della Commissione fa parte. Le slide illustrano appunto 
i diversi articoli della legge.

Ma vogliamo anche riflettere sul presente perché vogliamo continuare a lavorare per preparare i ragazzi ad 
una vita indipendente. Di qui il titolo “ Andare oltre… il dopo di noi”. Tutti noi conosciamo i sentimenti che si  
provano quando viene a mancare una persona cara, ciò che non conosciamo sono i sentimenti che può 
provare una persona disabile, che al lutto, unisce l’incertezza, la paura per il proprio futuro.

La legge in  commissione fa  riferimento a  leggi  già  in  essere,  come la  328 del  2000 che prevede la  
redazione del Progetto di vita. Questo viene redatto dalla scuola ma dopo il percorso scolastico non esiste 
più alcun progetto che contempli anche la vita indipendente. I genitori delle persone disabili, le associazioni 
chiedono da anni che la legge 328 venga applicata; sapere che esiste un progetto anche per la vita futura  
del figlio darebbe loro più serenità. 

L’importanza dell'autonomia: un progetto volto ad implementare le autonomie delle persone disabili deve 
iniziare in età precoce con il coinvolgimento della scuola. Puntare sull’autonomia vuol dire riconoscere che 
tutti abbiamo delle potenzialità per condurre una vita autonoma, seppur protetta.

Ma se non sono le parole e i sentimenti a convincerci delle necessità di varare delle norme che rispettino  
in primo luogo la nostra Costituzione e poi la Convenzione ONU, sono i numeri a dimostrare che non si può  
aspettare  oltre  perché  l’invecchiamento  della  popolazione  riguarda  anche  le  persone  disabili.  Nella 
prefazione alla legge 2014 si afferma che nel Paese sono 2.800.000 le persone disabili. A cui si aggiungono  
le persone residenti nei presidi. Secondo l'ISTAT però è arduo stimare il fabbisogno di servizi dedicati al  
Dopo di noi, perché mancano dati certi.

In Emilia Romagna la media delle persone disabili è più bassa rispetto a quella nazionale, ma mancano 
anche da noi dati per le persone disabili a rischio. A Zola Predosa abbiamo una RSA con 14 utenti. E le  
famiglie che ne hanno la possibilità ricorrono alle badanti.

Se non si  lavora per  la  costituzione di  gruppi  appartamento ove due o tre  disabili  possono vivere in  
autonomia con il  sostegno di  educatori,  nel  futuro  si  dovranno costruire  altre  RSA e la  spesa sarebbe 
insostenibile.

Ma  torniamo  alle  norme  nazionali:  il  28  dicembre  2013 è  stato  approvato  e  pubblicato  sulla  G.U.  il  
Programma  di  azioni  biennali  per  la  promozione  dei  diritti  delle  persone che  al  cap.  1  istituisce 
l’Osservatorio. Vista l’incertezza sui dati riportata nella prefazione della legge e dall’Istat possiamo ipotizzare  
che poco in un anno sia stato fatto. Al cap. 5 del Programma si delineano le politiche e i servizi per la vita 
indipendente.  Si  prevedono  accordi  Stato-Regioni  per  indicare  i  modelli  organizzativi  per  l'applicazione 
dell'art. 19 della Convenzione ONU. Le regioni si sono mosse con tempi e modalità diverse: per l'Emilia 
Romagna i  progetti  dovevano essere consegnati  entro  il  14 novembre 2014 e dalla  loro  approvazione, 
all'attuazione passeranno altri mesi.

Per  il  Distretto  di  Casalecchio  di  Reno è stato  presentato  da ASC InSieme un progetto  che andrà a 
finanziare il sostegno ai progetti di domiciliarità. Seppur lentamente qualcosa si muove.

Noi riteniamo però che occorra un piano normativo nazionale che dia certezze e che consenta di  
improntare  una  progettualità  uniforme  sul  territorio  nazionale.  Perché  nessuno  deve  rimanere 
indietro.
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Fiammetta Colapaoli



Assolutamente da non Perdere...
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Stiamo preparando la prossima...

Gita sociale
Per ora prendi nota delle date, dal 22 al 24 maggio.

Seguiranno i dettagli sui posti che
visiteremo quest'anno e sul costo.

Domenica 12 Aprile 2015, ore 10:30

Assemblea dei Soci di Tuttinsieme
Presso la sala prove del Comune di Zola Predosa.

Seguirà alle ore 12:30 il pranzo sociale ed una estrazione a premi
presso il ristorante Parco dei ciliegi.

Sabato 14 Marzo 2015, ore 20:30

Grande tombola ed estrazione 
premi

Presso il Centro sociale Ilaria Alpi.
Partecipiamo numerosi per raccogliere fondi a favore delle  

attività di Tuttinsieme e Casa aperta Insieme.


